La mareggiata 
Prendo sul volto lo schiaffo della mareggiata 

oltre tutti gli scogli a barriera. 
Porta via la spiaggia con rasoio molle,
le piccole naufraghe cose consumate dagli anni. 
In pulsione capovolge la barca, 
la casa-ombrello del clochard del lungomare,

rincorre il barcaiolo che fa avanti e indietro

per non bagnare i pantaloni 
mentre incatena al muretto la barca, 

una mucca che non vuole andare al macello.
La pioggia battente picchietta il tetto 
di rame della chiesa imbronciata, 
batte in alfabeto morse pensieri di amici lontani,

mi si infilano sottopelle in tarda serata 
quando ognuno ha stivato gli occhi 
nell'unica scatola nera che non registra emozioni. 
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